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DIARIO POLITICO 

Padova, 16 Asosto 18^1. 
S'^rtificu^iyul 3 Ì ooufini* 

Kon crediamo che ci sia motivo 
immìnonto di alìnrme per le voci di 
fortificazioni e dì movimenti militari 
al nostro confino occidentale, né elle 
si debba esagerarne l'importanza, ^i 
sono precauzioni ohe ogni Stato ha 
obbligo di prendere anche in tempi 
laormalij e che sono consigliato dalla 
più elementare prùded^a, la quale 
deve toner conio della mutabilità ddlo 
cose umane, deve ponderare tntti !• 
casi possibili, e fra gli altri anche il 
caso che gli amici d*oggì diventino ì̂  
nemici dell' indomani. Molti hanno^ 
dovuto peutivai e scontare con scia
gure qualtiho volta irreparabili Tàvèr 
trascurato quelle precauzioni. ' 

Ammettiamo quindi che le voci ri* 
portate dai giornali abbiano avuto per 
unico fuudamento le' miiture, che uno 
Stato vicino ha creduto di' prendere, 
ma che non escono dal carattere del-
rordinaria difesa. ^ 

In iinVepuca però, in cui sta sul 
tappeto^ il tema di nuove alleanze, in 
cin>jìĤ ĵ :̂ ftpc;̂ JL0 Cfl!;̂ e dì recìproca 
diiTIdejiza se ne sono aggiunto di BUOA: 
ve, in cui tanti qwoaitì sono ancora 
da risolvere, anche certi sintomi^ che 
in altri tempi ai potcebl̂ ero guardare 
con ^pfjifferenza,:.oggidì non vanno 
trascurati; ed è p^rpiò, deaidemhUe». 
che,v^e/aìtri |irovve(5ê  ai caaî  suoi, 
anche da parte nòstra^ sen?». idea di 
proyoc^eionej ^a. iper l̂ gUtÌJtPft̂ ealr, 
vaguafdia, si faccia tutto ciò che ab-̂ . 
bisogna.per esaere al coperto da ogni 
possibile sorpresa. .i-̂ ^ t̂ir̂ t 

^ JCfA |»«pte i ixa d e l P a p a . •' 
Ancora prima ohe la Gazzella Uf-

fìz^le del Regno, gr^ndendo argo
mentò ' dalla notih'à divulgata delia 
partenza del Pap^ Ba Homo, pubbli
casse la noia, da noi pure riprodotta, 

; " < - V ' • • • • . • ' : ^ ^ / 

in cui sconfessava ì giornali ufllcìosi, 
quella noti^^ia era già discesa noi no
vero delle fiabe, né alcuno vi presta
va credibililà di sorta. 

Ora un dispaccio da Parigi smen
tisce clie il Presidente della RepubU-

1 -, 

ca francese avesse offerto al Papa j ste parole dette agli elettori di Mont-

botta devo rappresentard ancora in j porgovano infinite grazie all 'e-
Francia. Sembra che un sinistro pre- , , j ^ donatore, veniva dal Con-
seiitjmento Io dotnin', s'egli è vero 1 •=. f ' 
che affermasse di volersi ritirare dalla 1 sigiio stesso deliberato altra 

somma allo scopò dì 'mandare 
a Milaiìq uii altro sacio, con 
questo però ohe ;Ia soeìta do
vesse di preferenza Cadore fra 
la classe dei fabbri ò dei fala-

poUtica so non fuftso eletto a Belioviiìe-
Si attribuiscono a C!t5meiiceau que-

martre: 
^1)L contratto che si sta per laco-

* rare.in un'aHra riunione, io lo rac* 
fl colgo, e lo prendo per voi e per me, » 

Non è dunque che un duello fra 
Clémenceau e Gambetta, La viitoria 

4 4 

sia delfuno che deiraltro sarebbe il 
legnaie di una ditlainra: è il cldo 
dì tutti i governi, pei quali ia;;Fran
cia è passata, / 

....,.!,.H„.^-^^,,. •_. t •i_-?ff'.v.i.'v • ••^^t*!i*^y'i^i^'it^Vii:^a^'!fi^H:rmtm^--^^ 
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CnONACA DELLft PRO^IfiCIA 

Tcspitalità della Francia, 
È nn dispaccio, che ci pare super

fluo. , 
Quand'anche il Papa si risolvesse 

ad abbandonare il Vaticano, cercando 
uu asilo in terra straniera, non cre
diamo che la Francia sia il luogo più 
opportuno, colla corrente, che domina 
in fiU43sto momento al di làdeilo AlpL 
Per quanto la Republica francese sia 
disposta» nelle sue viste politiche,,^ 
farsi iin'nrma di tutto, anche del cat-
tolicismo, non crediamo che questo 
si afliderebbe ciecamente alle offerte, 
che gli venissero fattf?, se non sono 
precedute dà cambiamenti, ai quali 
forse si lavora con maggiore attivila 
di quanto comunemente si crede. 

r I • 

Aueora del dl«eorso d i 

' \ I l 

Si .tlmunzia che il Tempsl là i i - " 
per/è,é il Journal óes deì>ais •^"lidì-
sauo favorevolmente il discorso di 
lÓambetta.'É proprio il caso di dire 
che ^ ì ; gruppi rappreientatì da qtìei 
tre organi della pubblicità, ridotti ài , , 
punto' dì dover sceglierò fra Clorata-1 p e r c h è Con essa si próArvedè^Ssé 
ceau, e .Gambetta,' si.'decidono per r à l f l n v i o a Mi lano 

gnarai 
y-"'f 

un po' di fresco di cui eravamo 
avidi pili ohe desiderosi. 
• Lo speranze degli agricoltori 

ài sono alquanto rialzate quan
tunque nessuilo ormai si illuda 
sui danni oagionati da un sole 
^implacabile che ablìrustolì ad
dirittura granone e foraggi, in 
un modo veramente compassio-

Goiftei-a; eGco tutto. È pocliino 
davvero. 

Presto vi scriverò ancora. 

*^w^X'tM \i\ liThW 4»^ 

rmiZl% ITALIAKE 

Il Consiglio infat t i a schedò I nev.ole. 

^ - • ^1 

(Nostra corrispondenza) 

Conselve, 15 agosto 1881. 
L'egregio nostro rapnresGn-

h I I h ' ' J , f 

tante al Parlamento, 1'on. Ro-
- ^ * , -, ^ ^ ^ L I . ' 

^piaiiin-Jacur, -uomo più da fatti 
clie da cbiaochere, con una géiiti^ 
lissima iettei^a s 'ediva al signor 
Presidènte di.^ questa iSocietà 
operaia la, somma di' Li • 100, 

scerete votò facendo cadere K • L'unica ancora è ancora l'uva, 
àcffiltà sopra .'iìn fabbro ed un 
falegname..,; , , • : ; . - . ; 

, L' a i t e filatìti'opiOff del depu
tato R'omànìG-Jacur non' ha bi-
sognò di commenti. Anche lo 
consorelle società di Anguillara,. 
Piove ''di Sacco e Bovoleuta eh-' 
borb lo stesso dono, ed allo 
•stesso, scopo. H i è grato siami 

ROMA, a4. — Abbiamo già detto, 
scrive la Liberia eho il Governo dalla 
Repubblica francese non ha punto 
pensato a rivolgere al nòstro ninna 
parola amichtìvole rispetto al Unguag-' 

, , , ,, , \ giò violento del cardìùale arcivascovo 
che è sempre molta 6 larga j dì Parigi. ^ - . 
prqnisttitrice di abbondante yen- j 'Queata condotta dei governo della 
demmia. Ma al raccolto e ' ò P^^ì^"^^'^^^ '̂''̂ "«'®"*« ^̂  «P'e '̂«. óM 

, I l i P<"isi, come abbiamo dDttò pili volte, 
ancora tempo e nonsonopocheleLh-esso ha voluto assicurarci Kap-
traversie da superarsi. Basta, | poggio del clèro francese per I© prbs-' 
speriamo che la captina com- '̂"^^ elozìonJ. : 

. 1 . 

'—Oggi vennero eorisacrati nella 
Chiesa della Trinità dei Monti dal 
cardinale Vicario, monaco t a Vallette, 

J h 
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DI PRINCIPESSA 
^ ̂  

e 

nostro ; rappres énta ri'te i l .pària. 
niontoj^.phe j , colla aua,.i;pvov 
vatà operosità del ' bene," ha 
saputo' ih.'eosi brev'tì 'spaxio,"di' 
tempo gu^^-ignaì:^!, le,.simpatie, 

socio I non solo rdei suoi, amici e cor-
,;quesf ultimo, e fanno» come si dide^ operaio.^ visì tamTquiira ;J5spo- religionari^poiitiqi, to^''-àtìché"e 
bonne mine à •miiiivafs Jeu, •per'-"fe-' / . , • • . ",. " ̂  ,_ -, T •, . °-, [\,.l ,Mlu;ir"iuuulìi;̂ :4':-':Vr-,i-^ 
vita^o îmali maggiori', e n̂ Ua sìiéraìi'-
za di continuare a sedòrbi aiicora tfii' 
I!0C0'al desco dittatoriale, • ' '' 
. ' Oggifiej Gambatta'tèrrà- à Bello-
: ville il suo secondo discorfio. Sì con-
. feiritìâ  sèmpre più cHò l'accoglìenm 
ciel̂ priffio f̂u *matìifé3tamónte ostìiè; 
malgrado ìè precauzioni che gli amici 
dell'oratore avevano'adottate por as<̂ ' 
aicuràrgli un pubblicò'̂ dóinpìàcentév 
: Il 'discorso d'oggi Bara decisivo per, 

lo elezioni, e per la parto che Òam-

vescovo 

bui 
i l 

sizione nazionale; -
^ La Presìdonèà^GOnvoc'Ó d"û ^̂ ^ 
ganza il O^nsigUod'ainraioi^ìì^^^^^ 
ziòne della Societh. di .;iautuó 
soccorro,' diede còmunìóàziohé-
della Kontìi-'osfi' òfTerta' fatta" dal 
deputato^ ^lomauin, ed; il ùGanT 
.sigilo vota.và fTa-gli appla-uBimii' 
• ordinò del giorno "piopóstd dalla' 
Presidenza col quale mentre si 

pensi il granajò. 
Siamo prossima -oMii •.• grande*^ 

fiera annuale òhe Sp'erìlitóo va- ì seguenti vescovi;: :' • ' • 
presentata occasione per rea- j dora pópokta di' forestieri mùr MooS'ViucQuaoarégdHo'BerchioHa;' 

, , , . , . I V ',,ij.r--t> a- J.J. • • i. ' arcivescovo dì Oadiàrì. 
dere pubbliche grazie !il braVc; n i t l ,d | .quattrini _per fer pcov,- j ^ ^ ^ _ Sebastiano Galeatì. 

' " ^ "^ ' vista, di aniruali bovini per cui di idacerata;e Tolentino.- • • 
•va "tanto 'cere'brata"'ip"iestà anti- ;"'" Mons.-[aiusoppe .Ooùiassâ •• vescovo--- • 
chissima fiera." :," ' \ '.. /. , ̂ i;Wem e R&pallt>;, •, .- ' 

• i- .' " ^ ' • ', 1 ' '̂  •• Moa^Giiiseppea^'Annibala, vesaóTb'fi" 
:; Avevamo qualche ^^^^^^VG^iko^JiaM^^ i^immL, -

.c,lio venissero-^a> Gcnse lve d e i , Moiis,Conradò iCorum/véscovo d i ' f 
mi l i ta r i in occas ione delle fr^r i- , ! Ti-evirL . {mmio] ^ 
'di ^m^^S>:1^-'0i:<&^}^:::^'^''^ U.^m.Tomo ieri to' :̂  ' 
\:i. ivr •'• j ' ' ' • L giunse li principe del Bengala con se-• 
| . to.Municipio .aveva ^v^^^^^o.^^,^^^ 
avviso di conformità; m^,M ' i^j^ou, 15. ™ Nelle ele.ioniam-sapfligs.. U)fatti;fipn^tiuauto studio 

e.d amore abbia-traitatò in Par-' pa-rticòlari informazioni avute.,;.niibistrative tenutesi ieri^sù venti 
an-li'-aUrl rao- 'hài risulta.'che & Conselve non " seimila elettori iacritti, si presentarono •lamento,' insieme !\":ii a i tn rap , 

presentanti del, y.ÉJiie.tq,; la qii0r;' 
stione dei nostri fiumi^ vitalis-
isima ai ttóst'^i' interessii'a^ricoli. 

Finalnìèrite • î i*! è .'caduta la 
^pioggia à cpnfprUre un poco, 
le arse.'Oampagne edia portarci: 

per troppo «more; essa gU corrispon
de, e farà di tutto per tlatabliire in ca
sa la buona armonia che vt regaava. 

Geme vedete, a p9r3ifitQra nelle rò
stro acanse contro il principe, vi gU'i-
anfanerete ben poco - tanto più che 
qui aicte di frouttì alla sua mi,;llore 
amica, e fshe non avete ppl la co
scienza così netta agli occhi della^ 
principessa- -, 

— Ciò vuol èirt*, gridò Alfre:lo, ohe 
Io cose si sono camtìkte un'altra vol
ta» e che mi A accasa della turpe 
azione,,.. ^̂  

" 'Ini?hlott!t^la, dî se ìa contessa 
che schiuse le labbra al sorriso. 

Alfreio sorse la pleil. 
^ Gli tremavano le labbra * egli 0pÌ9-
gaisziva i guanti fra ìe mah! violou-
temente contratte. • ' 

Tutta l'ahtfpatli che gli aveva ispi
rato quella douaa, al ridestava la lui, 
ej egli atava per prorompere in qaal-
clie oésR di forte. 

Fortunatamente si ifemd a tempo 
- cedehdò allo spirito dì c^vallefìa, 
ohe ÌQ lai em sécoiìtlà natura, e che 
grimpòWévà di' rispat^f la dlonoa 
anche quando essa ha la rÙtà ài in-
flùltare r tìoinó. ' 

^ Ahi oàpUéò', égU dieso,. Vado 
hene la parta che debbo àWMtiarVi 
fa tatto questo. signSnK voi'avete 
a^to'da amica del prìncipe béit più 
che dàUa prlQolpeeaa. Wroiil^llH'iilt* 
i'altra opinlòdé;'*' cratfó ohe le àiie 
aniicisiàì delle quali vi Tastate, ̂ alaao 
incompatibili fri loro.' 
• Ebbène, ascoltateci, slgtìora - (lati- • 
chS mi si crede autore ijl tanta! ìQ-j 
f*mlQ; a'ntore 31 lina brutalità'da 

:< 

ROMANZO. • 
I ^ J 

— "Un'amica vera divide ordlaa-
riameute le idee dell'amica. Ora lo 
credo di. poter aupporre che la prln* 
cipessa sappia come giudicare ì ' ag-
gnato della notte scorsa. ii 

— La principessa, ribattè la si
gnora B^r-izacy divenendo ; sempre 
più ostile, non sMnganna sulla na
tura dJ gasilo, ;flhe le è accaduto. 
Essa trova - come .ma " ohe la storia 
della carrozza e delln chiare ha trop
po delJ'iaver08imUe..,-È iunadi'quelle 
alluoiDazionV che si posaono accettare 
nel eoi^o della notte, ma ohe srapo" 
n m o conila U4i9 4 e l giojpno. 

^ Dwnqae, mormoròJI giovane stn-
psftitto, le idea della: vostra amica 8Ì 

— Runa aveva fora» oonoeplta ài 

— Questa notto parevaigiamett^i^ 
1) complotto e indavlhatzie i* autore. ' 

— Ed 'anche adesso lo conosce, ' 
' — B f l è ? . , . ". . • . - " . ' ••• . • '-'•••-'] 

—• Stìo marito non certo, dbisò Iti 
contessa «fon un aèeento talmehte duro 
0 provocante che il giovane sentì sa
lirsi al t^olto le flamme della'collera, ooaaoóìii'tocca a me ' provare" che 'sl̂ ^ 

. • J : : . 

n i . '•,-;• 

II marlb> r&ma, e se è gelóso, io è ìneàta rllèàsììao ddrf;\ 
d ^ J ^ ~> 

Desideravo metter le cose in tàcf^re, 
mi facevo un punto d'onore riuscir' 
gradito a!!a principessa, m'ero cou-
tenuttì nel limiti del riapeittb diiHnzi 
a queir ipocrita volgare uba è 11 vo
stro a^niflo. 

Lfi coBe cambiano d^aspetto, dal 
momento ohe ai vuol ritirare ie pa
rola gGiitlli (e doveroso) pronue^^ate 
a mio riguardo. O'-a è la mia volta 
di dichiarare vergognosa» disonorante' 
l 'azione e dichiararlo ben aUn, e dire 
a tutti quelli' che sospett^ao di me e 
m'insultano; Guardatevi, badate! -
' ~ ÌEhl signore, rispOBS la coate««a 
con un riso di cattivo genere, che 
me ^Ji|^ importa di ciòl È alia prin
cipesca che dovete raccontare i vo
stri dolori* ^Venite a farmlvisita par 
domandarmi qual 'è il mìo avviso, ed 
lo ve lo dico - e poi vi mettetó a gri
dare'come se fossi stata lo ìa cati:a* 
dì quello che vi succade. 

>T Noli kif no, noa è alla princi
péssa ohe raccbnterò quelli che vói; 
chiamate i miei dolori, proruppe A.W 
fredo pallidissimo e noa potencto^ br-' 
mài pili oobtenerei.' No,; t^àà donna 
non saprebbe guarirli. I)al re^to.vedo 
àalla luce del vostro volto ohe la 
signora mi ohlnderebbo la porta in 
faccfij., jf0 i io mi riyolgarò diretta-
p ì ^ t e a i r autore de| fatto, a liil«jtie 
è n | t ra^i iòre vero, il vero vigliacco. 

L 'oaor aaio è inWrensato a provare 
o h o i o n o n sono colpevole, ed io le 

• ^ Non proverete iniente affatto, 
interruppe 'sempre 'sogghignando la 
donàa dagli occhi verdi; 
.̂̂  -^ Ah! basta chii trovi il vostro 
jifinelpo di 'SòHfesky! gjrfdò Alfredo, 

j »l aiasaìmo dell'eBa3per£.zlane. 

'_ t 

Y 11 ,. 1 -i, j. a votare quattromila, toentre Gli anni 
..Tedremo soldati es^iendo''questa ;, , . • ., *,. . ., oV - •• 
-!• .. ,• zp . 1 11 - scorsi superavano 1 diecimila.. SI a-
località asGlusa affatto .dalla di- stenhero ì progressisti e i cosHtu?Jo-' 
rèttrioa delle operazioni tattiche. nHJi j votarono i clerìpali, i fautori 
• '' P o x à a ' f e ó ^ l t t ì t-nessuna r ^ "^ ^̂ '̂̂ ^̂ ^ ^^^ comraereìantì, ì conser-
sorsa mai, nou ferrovia, non ^ t̂or-ì e^j, . .̂  nazionale, i 

. .^ ,, , . , , . , risultati delle elezioni comunali non 
;tramway, non soldati, un pò di ^^ ancora conosciuti, A consigUer 

'' — Farete una atrada troppo lunga 
per ottenere un sudceaso troppo pic
colo. , . ; 1 , 

— Lo troverò, lo ripeto, continuò 
il giovane, a .tutti i coati lo troverò -in 
dovessi cercarlo in un abisso nero e 
hfiDza ferodo come.,., dome l'anima vo
stra,!', , , .̂ 

. Signore, .proruppe la contesaa 
che si acceco sentendo d offendere, 
vói m* Insultate, e osate parlare del 
vostro onore! ; • . , 

— Avete ragione, disse Alfredo a 
denti stretti e sospirando affaunosa-
meute. Noa ho diritta di parlar d'o
nore fluchè non l'abbia riabiUUto. 
fifa potete dire alla vostra amica, 
alla donna ohe mi calunnia, ohe non. 
passarauao otto giorni, €|̂  questo sarà 
fatto. i 

Si, signora^ io parto per, raggiuur 
gore li prlQcige.,.Fra otto -giorni ^1 ; 

Come poter Indovinare che nn bor-
gheauccio parigino, avvocato'e fun-

ne™«*:?rT53a*fi3a3^r«™rit 

Oltre l'invidia e l'odio d 'unadcn-
na- meno giovane, meno bolla, meno 

zloaario, sia par giovane e baldo, si [corteggiata per una donna più gior 
sarebbe levato immedìatameota di -. vg^e, più bella, p oho suscitava per 
fronte alilufficlàle con la spada in • ogni ^ovo 1' eniudiuamo,.- parlavano 
inano? ; ; la lei motivi potfjfitl che ìa Kpiuga-

Ua duello! uno scandalo! era prò- , -^ano ad esecrare la principessa, 
veduto ed accolto un tale evento nel j caiipao - ellezzi^ senza rivali, jm-
programma della congiura? pasto di perfezione, protetta deii'im-
, II principe che ne direbbe? appro- ' paratore - le aveva impedito di dive
llerebbe egli le coae state spinte Ano' niii prin«ipe.isa di Syba^oslty, jnentre 

i 

li piincipe le stendeva Ja mano. , 
iDflae - nel momento.inxulparlia-

mo, - Calipt<p le imjieiìiva, d'essere 
amsta da Alfredo. ., ;•; 

Rivalità.ve80liie,e.;pueve, odii an
tichi e rancori recenti,- ecoo i mo-

a'quel punto?... 
Tali furoriO i dùbbi eh? spaventa

rono-la contessa, le domande che ri* 
volse dapprima a sa stessa; ma poi 
lece delle nflaasloni. ' ' 

Perchè il principe diaàpl^ròvereisbè? 
, jiaso a se steaaa. Dopo tutto 11 duello ^ìy'h che aecend6?flno in petto alla 
non poteva avere che un risultato fó- ' ó o n t e p a il fuòco,d^ìla compiacenza 
lice per lui : egli era sì abiie'tit-atorel pjù viva • ora che .vedeva spiegata a'. 
. Adunque - se ben ài considera - ciò ĝ Q^ QCCM la prospettiva della prin-

„ r ^. _„ „_ . „̂ ,ohe ai primo momento poteva spaveu- 'e ipessa i^alipsQ perduta, annichliita 
più tardi,, domani,'se, lo potessi, que- tare e sembrar sóve-ohid,^'forfle tìoa per aempr^. „ , „ , , . ^^ •,, ; 
sta 83ra, il signor goba ros l i y 'mU ' rò ; j ^ ,wa . . i . non lo era di certo I' • Il trìoiifo era tanto plu\appr^?^a-
dato la riparazione più compieta de i^ j . Perdo meno ciò cha saltava fuori fa'ilet qua^nto, mepo ,le, costa^ft, .;,,,» 
sua Ingiuria, q m 'avrà ucciso, \ dalla-tóatassachiaro, ben definito era Efastav'a laflólare che Alfredoajafe 

EcoQ;^,^8|ioglifnento,, ,9fte, -preparo 
lo agU:ayyenipientì.,-!.,i. 

% s i dicendo ,parti, salutando, ap-

. A 

ratteri d«l t c f r o u c .M]O.{\\ J ! ^ r VJ 

, iu •^- i /^T^M") ',-.\\^--'-A .,A ' t 

H ? ^ j " ' i i ; V ! ' ' i l i-i ; ' O u ; ; i : 

•n 

; lià fine del, colloquio era' giùnta 
inaspettata aìlacautesaa.:: ' '• ' ^'-l -, 
' UmiUare Vuomo,che; l 'aveva di-, 
sprezzata, farlo caiìere dall'alto delie'^ 
^peraniiB neUequali eaaa noa^entravà 
per nujliar ecco «quHuto aveva dìsa-i 

pena la ooateaa». . r > :• : M - u l l » - e r a destinato a produrre quante 
,,, onesta era eOlpita da un.[sbalordì- .a lel 'un unico effetto: annientarla; ' 
mento ohe asatinBebeniipresto I * » - - Alai^e^^ momento, laflamoiédenft 

oompìut^iiza'Salirono al tolto della 
conllessa; - • - • : -̂i'̂ ' -'^'"^ '-''"• ' 

:La gioia più! VÌVA riempì tutta' la 
sua animai '- ' ' 

Perchè - dobbinniO' dlHò una buòna 
vplta, «e l lettori non ' l 'hanno già 
induvinato - questa donna dagli occhi 
verdi, iòhe per £è atèasa non aveva 
àoictitù" ìxn * buon hatiii'tóé, batri va'- u à 
odio profoudo versd -Ia''prìQC!pe'3u8, 
alla q ŝ̂ lO ai' protestava' ^micìi àiuco'ra-

:Ì 

f f 

I -.-. - I . 

I = 

-ii 

Insomma non occorrtìva disporrà^ h- r̂-
preparar nulla-.^^tft^laBoIar.temi^v.-
po a l tempp, -,. e*! .Rapetture taceadc».^ -^H i 

;, Ora yedf^mp^comeanij^roaoeff&t-r - r 

Cibando A-\trHo ^Ixa^t^y^.il .piade 
stcaia» uacendo da casa della 

eonljOAsa, potevano eseejne.ls 4u®»^ ,: 
" Ùn^r&n^ e.ow^é a?5arw c«pO| tU 

raijo.^a diiO;.oayalU Beri, facova a! 
jafiÉif) il -viale d^ì.OAmpi Elisi, ^ 
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provindaU Huscirotio eletti cinque H-
berali e uno cioncale. Un altro cle^ 
r^cnlopre^sutfttoaì fu sÓonStto agfànflo 
maggioranza. Lazzarq fu rieletto.con 
soli 17 Yoti dì maggioranza, ^ 

LIVOUNO, 15. J4 Leggesì nella 
Oa%seUa Livornese: 

« Circa IBO gonoVosi della Società 
di Mutao Soccorso dei SostSérG Mad-
rìalena, giungevano ieri nel nostro 
porto, con bandiera^tìmuaica, a bordo^ 
del piroscafo Lombardia. 

Parfìccbì componenti la Fratellanza 
Artigiana si erano recati n ricevere 
i fjQnovê i con alcuni gozzi e lancie 
rJmoróhìate dal piroscafo ProffressOj 
gontilmento concesso dal signor Bara-, 
bino. 

La Società dei Marinai volle in 
questa circostanza offrire agli ospiti 

' gonovosi gratuitamente il servizio di 
sbarco, che fu compiuto col maasìmo 
zelo 0 con ammirabile regolarità. 

Oltre la Fratellanza Artigiana, era
no a ricevere gli operai genovesi ta 
banda, volontaria livornese e una rap
presentanza della Società dei reduci 
colla sua fanfara. 

Dopò gli scambievoli saluti, gli ospiti 
genovoai vennero condotti nella sala 
della Fratellanza Artigiana, ove fu
rono pronunziati discorsi d' occaì̂ ione 

Alle 3 V|2 ebbe luogo il banchetto 
nella sala dei disegni navali in Porta 
Murata, addobbata con molto gusto. 

Il pranzo riuscì cordialissimo. » 
GENQVA, 14- — I signori Stefano 

Sci&ecaluga e Giovanni Accardo, a 
nome clolla Commissione perman'ente 
dell'Associazione degli Industriali Li
guri» hanno diretta al Ministro di A-̂  
rlcoltura e Commercio una Memoria, 

con la quale sì dimostra ohe in con
seguenza deir abolizione del corso for
zoso e quindi del ribasso del cambiò, 
no sia derivato un danno alle ìndustHo ; 
danno che ha una prova irrefragabile 
noU/, aumento notevolissimo dell'ìra*^ 
pòrtaRiope-4eì manufatti, come appa^ 

^risce dalle statistiche ufficiali. 
PORTO MAURIZIO^ 14.—LeggesC 

nella Provincia dì^Pòrtò Maurizio: 
Sappialo che entro questo mese di 

agosto comincieranno a gettarsi nel 
mare.i primi scogU pel prolungamento 
del molo di ponente. Facciamo -Voti 
ohe questo maggior tratto di llirighez-
za ohe» ,&i va intraprèndendo ^ 100 me- ' 
tri r,riesca di yera, utilità all'avve* 
lììie del nostro porto, non sensfa p6r5 

, esprimere, i- postri: tin:(ori suU^ Ittóuf-
flcienza di detto iprplungamentOj il 
i^uaie dovrebbe raggiungere i due* 

^ cento metri. ^ , ; 
%ÌTERBb, 13- ™ Il mritlo ha da 
Viterbo i ' ' ". 

Oggi, alcuni sconoscenti tentarono 
una grassazione a danno del possidente 
Cosate Salliastrij presso a .Grotta San 
Stefano- , . 

V aggredito, nel difendersi, ha uc
ciso uno degli aggressori, ; 

Gli altri si diedero alla fuga e non 
^ " - " 

si potè rintracciarli. , .. . 

informazioni attinte a buon» fonte 
srafìiitìscono assolutamente la voce del
la partenza del Papa da Kòma, '^• 

Non è avvenuto a questo proposito 
nessun scambio di tì-attatìve fra l'In-
ghllterra e il Vatttiàno. Anzi in quest' 
giorni, il corrispondente ìngleso assi-̂  
cura, che il Pontefice avrebhe 4icWa-
rato & varie persone del ano seguito, 
che non laacierebbe Roma se non 
cacciato dalla violenza. Quanto ai tra
sporto della Santa Sede a Malta se 
n* è] parlato fra il Vaticano e V In-
gbiìtorra: ma sapete quando ?aNel 
187Ò- D'allora in poi'neppur per'aogno. 

AUSTKIA-UNQHERIA, 12. - I gior
nali d'tJngherìa chiedono tutti l'Im
mediata e definitiva annessione della 
Bosnia* 

cetto vero della produzione che tollera 
la concorrenza, dove è sovrana la 
formula : lavort ben fatti e a buon 
men'cato. 

Il padrone dell'ofRcìna sorveglia au
le il morale dei suoi operai, t ciuall 

procura mantenere di aen^ttoniperati 
ed affezionaci, non aUrìmoft^di quanto 
fa un buori padre di famiglia oogU 
àfessl ìntenii ó quasi direi cogli st-easl 
diritti. Perdio ogli pone ogni cura a 
che sieno tenuti lontani •gU elementi 
sovversivi, e certe dottrino non fac
ciano breccia nòli* animo del suoi di
pendenti. Lì riunisco in Società di 
juutuo soccorso allo scopo di sovve-* 
nire gli ammalati e ponsionaro gV in
validi ; e istituisce magazzini coopera
tivi poi viveri. Gli operai incoraggiati 
e sorretti da sano massimo di previ
denza e di risparmio, diventano tal 
fiata anche possessori della propria 
casetta ed ì migliori arrivano perfino 

La Gazzetta TTfììciale dell'8 agosto ! ad essere interessati negli utili del-

• Y I I ri , 

ATTI UFFICIALI 

contiene : l'Industr a. 
Nomine neil' Ordine delia Corona ] '̂ "***? ^":̂ ^*" ^''^^^ ^^^^^ ^^^ saggio 

d'Italia. 
Legge231uglio che autorizza la So

cietà per la l'crrovìa Mantova-Modena 
staliiiire la sua so'e a Torino. 

industriale in modo che la sua vigi
lanza premurosa non pren^la I' appa 
renza di una perpetua tutela, che può 
offendere la dignità dell'operaio. Non 

Legge 23 luglio che autorizza il go-. i sarà esclusa perciò la pos3,ibilità ne-
vorno a concedere l'approvaziontì per g" iiomini più atUvi ed intelligenti 
la fusione della Società Ruiiattinole d' emanciparsi e di tentare altrove ia 
Florio. F*^P"^ "̂̂ * -̂

disprezzati, sentono di non potere ispi -
raro fiducia, persuasi di non meritarì a 
montro nelle avversità della fortuna 
8* accasciano facilménte e divèntan o 
sempre più torbidi ed ostili. Le grandi 
sventure d* altronde, che pnrìndTca-

, mente colpiscono la Boóietàt la guer^fa.j 
le epidemie e il caro dei vìveri, ad Q^SÌ' 
saranno pur,troppo maggiormenló'in-' 
f e s t e . / „•• „ , , , ',.. 

Né per gii artigiani la vita sarà a 
miglior mercato ; i commestibili, ì re
stiti e gli utensìli d'uso, aggravati 
dai posi pubblici comuni a tutti, nelle 

.botteghe che servono esclusivamente 
agli operai avranno un onere di più, 
che dipende dalla dul)bia''solvibÌÌità 
dei clienti. 

, Abbiamo in Padova quartieri che sì 
possono ritenere analoghi a quelli 
detti degli operai : le casetta al 
Porlel^&pno un esempio, se non di 
quoll) che sarebbero le nuove case 
operaie certo dello stato al quale pos-

' sono ridursi, decorso uh certo tom-
po ; abbiamo î  caseggiati ai Santoni-
ni, a Porta Savonarola ed altri che 
possono informare. 

Tutto coiisìdorato sarei d' avviso 
che per la nostra città sia molto me-

Qui a Padova, dove !o spirito filan- benefica dei voscìoauti j ma, I* st& 
tropico è vivo od operoso, quando di giovanile doJla malata, la gravità Ut 
recente s'è discorso di costruir© Qase <3aso non gli permetteva di rimetterla 
ppePitìo, si aono/messe. assiemo àes- ai floll vescicanti è al decotto di Pa-
sftntamiia lire,/ almeno così è stato , Ugaia, o vi associava in ,i»riraa U Oa-
détto. Studiando l'argomento si è tro- loraelano, poi la Bcìlla^O 11 Solfato di 
aato dai promotori che la somma era ferro. Che se è véro 1'assioma tn 
i ^ % ' ^ " * * ,^ raggiungere l ' i a i ^ i ^ m u ù i i s abisHne, liOtì tetOn vero l'al-
'0 si iJippfftflgéduto. M pare si;possa l'irò iii f^wk^ HbéHa^^ 
andaM avanti. 

Nella città nostra, in mezzo a molte 
case buono e sane vi sono, come aopra 
è detto» in tutte lo strade anche nelle 

Per una seconda lettura fprostavasS 
il prof. Valeriani coi tema • ta ma
chia mcfafìaica e la nuova fìsica. 

Secondo il suo parere l'antica me-
più centrali, tante casette, sposso in ! taftaica, ammettendo il principio di 
disordino, umido, male aorfiate, poco ' creazione e partendo da un punto in-

• pulite. Colle sessautaraila lire raccglte : finitamente lontano per apiogaro l'or-
sì potrebbe procedere ad una opera-, \ dine cosmico, già da tre secoli, fino 
zione, questa pure altamente umani- j dall'epoca del rinascimonto con Qa-
taria, che riunirebbe tutt'i benefiziai, liìeo e Buccoùo fu uccisa dalla fisica, 
quali ai vuolo arrivare, allontanando i e meglio ancora ai nostri giorni col 
danni lamentati. Anzicchè fdbbrlcarne ' pieno trionfo della critica e filosofìa 
di nuove, si comperino vecchie case '' Kantiana. 

^ a tre, a due per volta, qua e là, si j L'odierna motaasica, considerata 
(restaurino colle buone regolo del- quàì vertice della piramide sciontìfica, 

l'Igiene, quindi si rivendano per acqui- I cioè come centro d'ogni possibile ma 
starne poi altre da sottomoLtore alla .reale idealità, ha por suo fondamonto 
stessa riduzione. L lo studio dei fatti e l'osservazione 

Se fossej-^ìlcUe ottenere l'intento esterna por punto di partenza,;,^ por 
in. questo modu, si potrebbe associarsi [ suo unico e ragìonovoie fiuo dì seo-
al proprietari di questi piccolìlstabili, 

R. decreto 10 luglio che autorizza In Italia, se non molti, abbiamo 
la « Società anonima fra gli eserconti P^rò esempi di simili Stabilimenti cho 
por la riscossione dei dazi di consumo [ mentano d'essere imitati; nnora sono 
governativo a comunale appaltati noi ^ eccezioni, perchè P Italia inizia adesso 
comune dì Ronco, » sedente in Ronco soltanto ia sua campagna iadustriale,, 

dove è da credoro non tarriverù però 
mai a oompetore coli'Inghilterra, boi 

dal miniatoro2della giierra e nel per
sonale giudiziario. 

glio lasciar vivere gli operai in mezzo prestar loro il denaro occorrente ai 
agli altri cittadini. Gli ammezzati, ì ristaurb per averne poi la restituzione 

a rate con miti interessi. Oppure 
acquistarne la comproprietà e dividere 
gli utili. Sono tante e svariate le 

terzi: piani, i buoni sottotetti delle 
cose grandi e le case più pìccolo che 
stanno fra mezzo allo maggiori, • si 
prestano e continuerannno a prestarsi • formo sotto lo quali, atudiaudo, au-
egregiamento all'uopo. Anclie a Te- ' spico la Oa^ltà, sì raggiungerebbe 

Strivia. 
Disposizioni nel personale dipendente 

ir ^ nx^x 

CR€N&Ci VEIiETà 
ì 

. Ve'nesrJa, 15 . -- Continuano nume 
ro3î 3Ìmi i visitatori de^ Duilio. , 

Si crede che la nave parta giove 
d ì , i ^ . " , ;•' 

I^orifleuone^ 14, — Anche a Por 

Belgio e coli'America del Nord, il 
sottosuolo dei (inali paesi è più del 
nostro ricco di buoni combustibili e 
di metalli-

E perciò in q[uosto argomento spe
ciale dei quartieri operai non avremo 

Tino questo sistema fa buona* prova ; 
neliq atei^o casamento al primo piano 
trovansi posgidoati, banchieri^ alti im-
piegati^ nei secondi e terzi negos^iahti, 
impiegati, artisti e nei locali superiori 
gli operai. 

Gli operai in questa condizione sono 

r intonto, di rendere cioè salubri le 
' case dapicóolo fttio^ che sarebbe, malq 
* non" ìntrapronderno un toiitativo. 

prire e coordinare la legge dell' evo
luzione organica di tutta ia scienza* 

Lo sole fonti di benessere e di mo
ralità, così porgli individui come por-
le famigli^ e per le nazioaì, sono l ' ì-
gione e l'economia secondo il siatetna 
di Beniamino , Franklin , chi tanto 
contribuì a readore l'America no» 
meno felice che invidiata. 

Pertanto la nuova fisica coU'analisi 
^ gperimoittaie doibi materia si propara 

Una società clie si prolìggesao questo , a stabilire le basi di una nuova ma 
intento troverebbe alleati : la Congre- | imperitura .raet̂ aflgioa, il'cui ;punto di 
gÊ zioue dì carità, e tutto quirite asso
ciazioni od Istituti che hanno scopi 

I più umani, si mantongono cortesi, dì beneficènza.! privati cittadini 3te?si, 
hanno bisogno d' apparire civili, lo specialmente ì proprietari di case si? 
loro donno po'ìsono prestare alle fa- mili non sapranno x'esistbre a '̂̂ ^fiì-

t 
bisogno dimodoUarcì agli usi dì altri ' mtglie delle altra classi servizi rìmu - ' cacia deli' osorapio, e coopererann9 

j paesi, che sono dì loro natura o per 'nerati, enelie malattie, nelle circ^tan- ciascuno nella propria sfera d'azi 
heceasità'iridustriaU davve*ro,"se non ' ze. dì nascite, di matrimoni ó r a t r o ' a compiere un! opera buòna. ' '• 

UTilOUO 

quando .e dove saremo in condizioni haniio''quasi sempre dei vicìai com-
analoghe. ; piacenti che sovvengono in qualche 

\ 

partenza Ò l'osservazione, e la cui 
raetji è.la sintesi sistematica dei fiitti 
In un armqnico insieme, che coudur 
devo alla comprensione fliosofica del
l'unità della, natujfa.. Questa lettura è. 
là prova parlante, elio si studia, si 
esamina, sì analizza, al; eaporimenta, 
in una pariqlji, si cammina.. 

G. B. dott. M,vr.T40iU, segx\. .. . 
Società lift Creinaelone. —̂ Oggi 

. , , , . . . Tr Padova, lo r ipeto , non si puft di ' modo ài loro bisogni. I fanciulli ì n t àn -
denone li Municipio, come a Verona, óeKo annoverare fra le Cit tà i ndù - ' to j m e n t r e d 'a l t ra par te lo famiglie sì 
ha stabilito u n calmiere per la vendita g^.j^i , . ^^^ ,,^^ ^^^^^^ Stabil imenti '• n^^scolano nello scuole agli al t r i . P rov -
delie carn i , del pane e della i^^rma. Uj^p^t^^^^j .̂̂ ^ j à n n o egregi prodot t i , l e d e r a n n o i commest ibi l i , i vestit i 
Non t a r d e r a n n o anche .A a goflorne j ^ ^ ^ t^^^^ pe rò da esigere, s ieno prese | aiie bot teghe d i t u t t i , e alle condizioni j uon?ì,nl.modesti o b e . i a n n o . i l bene per ' Padova. r . -> .. i 

per èssi le misure stesse ado t ta te pe r oi-d^jiaric. jnsomma è da r i teners i i il bene, senza a sp i r a r e , a l plauso r o - | p r e g i e d e v a i l dott Bersallì . 
esempio a Mulhouse, a Windsor od che nel la continua dimestichezza colle, moroso, ai trionfi,;© al l ' inauensia-che 

piere un^ opera 
Sì t r ove ranno le persone che si oc

cupino di que&to a rgomen to? Sì dav-
I ve ro . Qui sono a cent inaia i c i t tadini ; ai tocco, nel!'Ufficio tìedlbo Municì -

cbo; prestano ; 1'opera loro amorosa-' ^ale, si è nuovamente radunata ir 
mento e aenza retribuzione ad ammi- Comitato Promotore della Società di 
nìstrazioni pubbliche, ad opere pie, Cremazione, che sta per costituirsi in 

"i^ 

> 

gli effetti!' . ^ 
\ . [Qiornaiedi Udine) 

. Cdìne, '«*•!— Lo; stosso giornale j 
parla ^i Una frana caduta nel giorni 
scorsi'a Dogna, per òuì fu ritardato 
dì mezz'ora il passaggio di un treno 
diretto e cji un'ora queljo del treno 
omnibus. ', i 
— Una folgore uccise certo Prare 
Luigi d'anni 40, bracciante della pro
vincia di Treviso. ,! 

anche a Doccia ed a Schio. Ho detto divèrso gradazioni di cittadini ne maiì-
per ora, percLè anctie Padova attandlft-' 
dalia tanto desiderata briglia di. Ponte 

Herrauno le ùaauzo, ne dividsrànho tè 
idée ed inoltre, avendo più facili Io 

. T J 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA. 13. — Il sìg. Tirard, mi

nistrò di agricoltiira e bOnimercìo, è 
comparso innanzî  à una numerosissi* 
rau adunanza (0090 persone circa) dei 
suoi elettori del primo circondario dì 
Parigi. Il ministro-candidato ha reso 
conto deila sua condotta alta Camera 
e al ministero.Ha detto' di avere ac-
oettato il mandato legislativo ìrt" tih 

. momento nel quale la repubblica era 
in perìcolo ; egli ha dichiarato di vo
ler mantenuto il Senato e di essere 
avversario ad ogni revisione della co
stituzióne. Come su quesÈ^ultìmo punto 
si porrà egli d'accordo col sig. Ferry, 
suo collega^ ora mutatosi in iùor/ofe-
nente-revisionisfa del sig. Gambetta, 

tves Quyot, candidato radicale eàv-
veraario di Tìrard, si è dichiarato con
tro il Senato, per la revisióne, per la 
soppressione del bilancio dei culti, per 
l'autonomia dei icomtini lUìinitàta, la 
quale non è un pericolò per V Unità 
nazionale, ' 

I l i \ 

Venuti alla scelta della candidatura,' 
^^(>uyot riportò più roti del mìnÌS#o 
.e fu dichiarato candidato del primo 
circondario, ' ''•'-'""•'' ''̂  ' ^ 

SPAGNA^ 12. — Un télegratìrtìa %^ 
Madrid in un giornale' di Vienni^^reca 
che il'hnnzio avrebbe rotto •'ógni re
lazione personale col mitìfàtfero disgii= 
esteri^41 a,'M; il Re di Spagna';;; ;̂  

Tutti gli atti Ypngonb trattati per 
mezzo di sefrótarlV '̂̂ ^ ^̂  uw^<^ 

— Molte foreste sono state ineen-
' diate dolosamente nelle provincie di 
Valenza Cuneca, Cordova o Badajoz. 

INQUlLTSilllà, 1 -̂ - Da Lpndra 
icri^ono ad un giornale francese che 

Le case operaie per Padova 
• Premetto clie quanto sto per esporre 

vale per Padova solo nelle condizioni 
.attuali. Per- le Città dove Goriscono-
.grandi industrie raeccauiclie e manuf 
fatturiero e yi sia agglomerazione di 
lavoiiatori = in 4eterminati contri^ ivi 
può esser opportuna l'istituzione di 
quartieri operali e questi in fi*ossi-i 
mità, 0, meglio, annessi alle fabbriclie 
stesse» . • ; . ' ' - • 

I grandi industriali, per iapirito 
umanitario talvolta, spesso per la 
necessiti^ delle cose, oltre che vegliare 
all'andamento interno delle loro offi
cine ed alla prosperità dell' azienda, 
s'occupano anche, del benessere degli 
operai e delle loro, famiglie ; costrui-
sqono; P alloggio per tutti, dei quale 
.'studiano i modi più adatti, vi aggiun
gano anche i giardini, spesso il bagno, 
t̂ ilvoltft la chiesa ,ed li, teatro e non 
dimenticano mai le scuole. In appo
siti locali i bambini lattanti e i più 
grandicoUi sono, oustoditi e curati, 
intanto ohe le madri lavorano nelle 
ofHcìne;^ in altri sono le scuole ele
mentari e fln^lm^nt^ le serali,^e.do-
menicaU per il disegno ed altri rami 
d'insegnamento applicato alle indù-; 

4^e- ; n...' ;. ' -' , -i 
^ d è veramente quando sono presso 

aUe officine, che quest'ultiipe scuole 
peci^Ji^uT'pondQnp-, interamenttì/^al 
oro sco^g : si apprende in esso ciueL 

taiito che trQTa ?uaf immediata appUf 
^̂ àzipĵ e nel pposgii^^^feqratorio,^ Eicr-, 
colo ofiicìne unite alla scuola non 
possono dare eguali risultati, Valllevp. 
non sa mai farsi un'adeguata:adea^ 
deirutilitàpratìp^ djqii^nto gli vigne 
insegnato dal maestRp.pfflcìne^dl que
sto genere ^pao, .sempre troppo . limi
tate nei mezzi, e riescono inauiìl-
cienti; l'istruzipiif vi; prende spesso 

Molino l'Istituzione di un grande Sta- oMasioni di migliorare, la propria, 
bilimento industriale, che potrà ape- condizione, cesserà in essi il sospetto, 
riamo, a suo tempo e in ógni suo par^ 
ticolare eguagliare i migliori esìstenti, 

A Pàdova invoce gli operai' sono 
s'j)arsi iri tante piccole officine e bot
teghe su tutta la superficie della Cit
tà ; lavorano qua e là nelle fabbriche 
dove vengono richiesti. Non è a cre-

0 almeno scemerà 41 malumore ctìntrb 
r ' 

i più agiati. 
Le cose qui dette non sono certo 

nuove, ma sono giuste e, perchè tali, 
non basta saperle, bisogna esserne 
convinti e regolarsi di conformità. 

Mi riassumo:: jóontro, i quartieri' 
dere che per costoro debbansi costruire operai in città non industriali, contro 
quartieri operai, essendo che torno- l'agglomeraziono di tanta gentoch'ò in 
rebba troppo incomodo fl^tnolti fra condizioni nelle quali non è provvisto" 
loro il trasportarsi ogni sera, stanchi i bene né alla morale, nò all'igiene, dove 
dal lavoro, alla propria casa, c h e L e t momenti di commozioni sociali 
molto probabilmente sarebbe conflnjtfa sono'reclutatì gli elementi pUi peri-, 

Golosi 6. nei periodi delle .̂ epidemie 
sì formano focolari d'infezione, contro 
questi quartieri parmi inutile insi
stere. 

Il dilemma è semplice ma rigoroso : 

Fu discusso il progetto dl̂  Statuto 
si ottengono ct?U*> eloquente parola e . elaborato'dalla Commissione, àtt éi-
coi talento degli affari; egli è di que^ i ^ere sottoposto all'approvazione 'dV 
stl amministmti^?n plxo si abbìsognuv I una prossima adunanza sociale: ' ' 

' •• LoStatutòròtie constaci là^&rtiòoli, 
sarà tosto dato alla stampa e dira* 
mato con una-circofare del Gomìtatn 
ai-cittadini. 

Esso, a nostro avviso, risponde pie* 

i-' •-. /H 

di questi uomini tranquilli ma. carità 
tevoli che sotto modesta apparenza, 
hanno tutta T intelligenza e V attività 
chp bastano, air uopo.. 

Riflettano i m^Ì^ cotiqittadini che 
oggidì si lavora assai da un certo Uameute alio'scopo dell'ottima istitu-

l partito ultra-radicale; onde trascinare \ gî nV, alla quale non mancherann,©;̂  
il proletariato nella lotta contro gli ^ numerosissime adesìpnj, ,e che, per 

in località alquanto eccentriche. D'al
tronde se si volesse pensare a tale 
classe dl^bittadiQì numerosissima, do-
vrobbosì anchó occuparsi di tutti gli 
altri; che vivono coi guadagni della, 
giornata, in taite svariate occupa^ ^^ si vogliono i quartieri operai, bi 
zioDì senza esaoro operai, mentre Io sogna regoiarli nei modi^cho usano i 
condizioni economiche sono le stbsse ; | grandi industriali con tutte le cure e 
ed allora avî emrao una tal massa di 
gente cui provvedere da rendere gra
vissimo il problema-

li quesito delle case operaie va con
siderato anche sotto un altro punto 
di vistai L'agglomerazione dì tanta 
gente della stessa classe che ha biso
gni eguali e risorse simili, in mezzo 
alla quale sono uomìtii d'intelligenza 

grandi industriali con tutte le cure e 
l'interesse ch'essi vi prodigano; se 
invece, quando sieno costruiti, si dob" 
bauo abbandonare alla ventura, colla 
vigilanza tutt' ai più che può esercì-
tarvì, in dati casi, un Ispettore sani
tario 0 un delegato di questura, al
lora non riesciranno utili come sì de
sidera* 

Di reconte sorse a Padova una isti-

abbienti. La grande:-maggioranza de
gli operai nei nostri paesi, dì.;quelli 
cioè che lavorano davvero, non si 
mostra proclive ad accettare la di
scussione di massimo che spingano al 
disordine ed a ^selvaggi propositi. Ad 
ogM modo sarà sempre opera dt sag-
gì£̂  previdenza e patriottica l'allonta
nare le cause del male- ' • ' ' 

INO: F. T. 
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Svegliata, e caratteri energici, quindi tuzìone di beneficenza: le case della 
non esista il freno dei riguardi so- '̂ '—^-"—-- DJ.H^ — ^^ - .„ . , i . .,„ 
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cialL verso classi superiori rispettate, 
quando sieno scarse le influenze religio
se, ingenera quasi necessariamente la 
discussione' sulle condizioni proprie; 
in confronto a quella degli altri ̂  a 

^ìjuosta consegue bene spesso una spe
cie dì esasperazione negli spiriti, un 
sènso d'invìdia verso gli agiati, quindi 
U malcontento, e,'per contrapposto, 
^lii-formazione di speranze-fantastiche, 
oÌe|facìli ìliuaionl di tempi e vitami-^ 
/glioril da ottenersi mediante "^tìoÌM-
Moni radicali. Insomma un quartiere 
tutto operaio, nelle con^dìzioni nelle 
quali verrebbe a troyaì^sl^ oggl,B9ll^ 
nostra città, èun 'campo dove facii-
inento potrebbero allignare e crescere 
-Hgogliose le teorie sovversive. 

fondazione Riollo, non le reputo un 
errore nò un danno, sìa porche vi 
possono trovar posto gli operai meglio 
retribuiti, liei prosfaimp Stabilimento 
meccanico e di altre industrie stabi
lite in Riviera S. Michele ed anche 
'iper il m^vo clie non potranno mai 
^uel quartierini, costruiti come sono, 
fileggiare semplici proletari, so por 
quelli debbagi esigere un annuo fitto 
'̂tale da perrtiette^o che la fondazioiie^ 
prosperi e contìnui allargandosi sé-
eondo F Intenzione del testatore- Evolto 
probabiimonte rielVe case Rìèìlo' sa
ranno accolti piccoli impiegati, ageùti-
bottègai, insomma persone della classe 

^media poco agiata, Qome,è successo 
;\n circostanze simili a Firenze, dote 
nella cosidette Case operaie abitai gente 
d'ogni ordine fl,gH.^^rUgìam sono ael 
numero minore; e come avvenne nsUo 

conseguenza non dubitiamo di veder 
prestò anche tra, noi a t tu ta . , 

, 1 L- ' 1 ' 

Al R(«sfianel8o. — La nostra dt-
chlaraziono di stamattina nascondeva» 
più che un proponimento, un sottor-* 
fugio del cronista, il quale, aia detto 
a sua lode, nella festa d'ieri, ebbe la-
modestia di brillare per la sua assenza* 

0 'è dunque ragione per rifiatare/, 
o'ggi gli uffici cortesi d'un amico ohe 
ci manda una relaziono?; 

ie^fl^^'e* —̂  Quantunque i tempi 
presenti/ informati à ben >altri prìn-
cipt che non siano quelli che domi
navano m\ medio-evo, ci traggano a 
conseguonite opposte â  qqejle ^^'allora : 

n . ;lccailemif|r d i HCIOII7.I?, S^C*- ^ la 4isapprova2iOue delle baldorie delle 
t e r c ed Aa-ta iit Vadnva. — Nella ' famose sagre del tempi passati; pur, 
tornata del 21 luglio p. p-, H s- o. tatt^via, giova talvolta lasciarci vltì-
dot̂ < G. B, Mattioli apriva la seduta [ cerò, a costo anche di farci quaVifi-
leggendo una montoria sopra il Cotó- icarb per un solo momento « gétite del 
metano iirincipe dei rimedit ne^^e tenipo;antico-» 
gravi matctttie degli oachi^ limìtan-1 II ridonte sobborgo di BasmneUo 
dosi a riferirne quattro casi clinioi, preèentavaierì^uh^aspèttò Insfjlito per 
di estrema . grfl-vità, ribelli a molti ^affluenza veramente straordinaria di 
mezzi di cura, tro curati noi 1879-80, persone che ilari e giulive accorsero 

CBOIACA CITTABUl 
^ E NOTIZIE VARIIS ' 

ed uno nei primordi della sua car
riera. Cheratite profonda mpurantei 
iriie celtico - reumatica 7'qcid,ivd, 
amaurosi centrale cerebrale stisse-^ 
guìiaà(i apoplessia, amì^liopia umau 

a godere della f'̂ sta tradizionale della 
Madonna. deWÀssunta. 
. Domenica sera dn cbntìftriò sparo 
di mortaretti; (eh' iói però non appro
vo),̂  ripetutosi por tutta la giornata 

rotica o^iJfów^z/^conec\^maalle mani ; d'ieri, preanniinziava la festa^ CUB 
* ' ' - [doveva riuscirà-quest'anno partico-

1 

. .^Abbandonati gli operai nel loro 
quartiere, essendo fuori dal contatto | cascate costruite dal Nascinbeu/mezz^ 

;dei cittadini che vivono In ialtrlam- secolo addietro, nell'isolato fra Piazza 
un' aria accademica e il lavoro riesce bientì ad essi sconosciuti, a' inducono - Castello e le vie Sant'Agata e La-
costoso, senza dare airoporaio il con- ' a credere questi cattivi e aè stessi ' vandaie. 

i 4 i 

0(1 ai piedi. . ^ 
Ititeressanie- si fu la discu t̂ó^y^e so- \ larmente apiendiija. Ed infatti sì com- ' 

s tenu^j^l socio, dot,!;. Giiisòippe O?- piova nella fraziono-'di-''Uà5Sarieli'o uri'" 
solato specialmente sulla: scuola in- ' aTyénìmento: l'ingresso dei;Parroco, 
glesò pìie in simili, fatti, usa ;9,daÌJHS.a,Pfti: M recentiaslraa- ^eredone dèllU " 
del Calomelano, ;e, intorno, all'ultimo ,parrochia, da tanto tempo desiderata 
caso stif^iuale ,̂ gli,/a<i^ya pratiijhe ; î :, 
gaggie C9n|idefi2li?n|»,, tan^ più ^i^. 
il medicg cura-ùteavea; applicato due ,, , _ 
viscicanó, l'uno al petto, 1' al^ro â ìft coni^buire a rendere vieppiù animai» 
nuc4, e Vi sommimatrava ia Paligala la fasta, regalandoci preventivaraentd' 
oOaioWelano vegetalo. ! j una b^neflcajpioggi^ conaolfttrica,Noa 

U Màttioil però.f^i usservaTa, aver potevatip ^quindi ,.premeditarsi. circo* 
egli pure avuto fV^aXc^ dubbio, che, stanze più addatte o plausibiU. pòi-dar 
^n'aziona del Calomelano avesse con- sfogò ad una lieta .Sa£?ra dì vìilagglo. 

r'tribuìto alla guarigione pure quella , U& vy^ai continuo, incessante» 41 

^S^ foiiterrazzani 
i o stesso aiove Pluvio, clie tanta 

.toit^ce ne fa di belle-,'ha voluto ièi^ - i i f c . ' -

i-vJr* 
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l'uì^irmi^tta 

rsone ravvivava in sulla sera il 
sancllo, ohe oggidì presenta vera* 

un' amena borgata per la ri-, 
jbhtlsaima sua posizione. La strada,, 

spiazzali, gli argini, offrivano uti 
'iijagaifico spettacolo, stipati corti'erario 
idi persone elio ansiosamente assiste-
^ a o alla famosa tradizioilale (?«c-^ 

A^0ffna: •• •• 
1f . Oho fissar d' ocelli ! Olie' batter di 

fiuol'il Quante tropldas^loni 1 nel se
guire i tentato^ 5 alia prosa d^Ua 

« f l i T * 

m:: 
'•€3%t: 

son meschini, per indurci a rubare |g(aanò a Torino ^d il teatro dei Fio-̂  
alla nostra volta il tempo, ai lettori, 
di leggerne la relazione. E cott ciò a 
domani. 
:' SJia ( e su ro d i carta .-^ Continua 
a far molto rumore in Bologna la 
Bcopflrta, latta di un tesoro,diIpO, mila 
fiorini ^rt""carte austriaclie., ' 

Le^g^si a ̂ qi^^lg,^ proposito In una 
corrispondenza bolognese delia P$rse-

« Un ftltroffttto, che tiene ora viva 
bandiera f'E f^W'noti posso passare a curiositi de! nostro popolino, è 
Botto ailenzió lo stupendo éteottOj ag- avvonuto domenica scorsa, ili una 
^unto alla festa dalla presenza,di uu-1 casa di via Opno* presso il 'borgo 
nìerose signore della città, in eleganti ! s . Pietro. Un operaio e sua moglie, 
toileites, che producevano un elegante ' certo Romagnoli, che ivi abitavano, 
contrasto colle modeste forosotto e ^ hanno trovato piiVcheconto mila lire 
IcoUé vispe artiglanolla della campa- in fiorini di carta, austriaca dell'emis-
jgna in quel simpatico e caro ritrovo siona 1 gennaio e 1 marzo 1858. 
ipopolare. 
I Evqttl faremmo punto se non ci son-
itissiino in dovere di porgere il più 
schietto elogio alla lìanda Tintone 
ideUfl nostra città» la qualo ebbe a ral
legrare co' suoi concorti si lietaraonte 
la belia aerata"^d'ieri fino alle .10; 

: rientro una aùegrti comitiva di glò-

Questo tesoretto era nascosto sotto 
un mattono mobile di una stanca dellfi 
caaa* e fu scoperto per combinaciont '̂, 
essendosi una seggiola, su cui era sa
lita l'operaia di nome Anna Maria, 
affondate nel pavimento, ove appunto 
erano quei boni. I due OTiesti opGrai 
informarono delta cosa i R. carabi
nieri ed ora TAutorità sta indagando 

ì , E da notare che uri pacco di fiorini 
da 100 è stato trovato involto in una 

vauotti, appariGuenti ad una Socielà 
Corale della cittn, sopra una galleg- \ intorno alla strana scoperta, 
piante parata a festa ed illuminata^ 
andava cantando do'cori con molto 
brio ed esattezza^ | carta, con aopravi scritto il nome di 

A tutto questp devo aggiungere l'U- ! un. signore che ora nbii convien pub-
luminaziono a pa!Ìoucini di talune case blicare, e l'indicizzo Caffè Quattro 
ĵflel sobborgo, accresciuta da'vari fuo- , Co/onne, Milano^ 
chi di artifizio che si succedevano con 
mirabile effetto, 
, Poche osaervaaiont mi slapermeuso 
di fare al Gomit^o perla festa: I/ad-
dobbo della OaUeggta'iUe lasciava al
quanto a degiderafe, mentre sarebbe 
jstato forse piii opportuno disporre che 
1 bravi giovinottì avessero cantato 
negli Intorvalli In cui taceva la mu

r e n a CttEjiltale. — L'Halta Cen
trale Ai Reggio Kmilia, scrive: 

* I giurati, nell'udienza di ieri, e-
miaoro verdetto di colpevolezza contro 
Ligabue • Amadio e Barbieri Sante di 
villa Argine accusati di grassazione 
con omicidio volontario e rei confossi. 
La Corte, in seguito a tale verdetto, 
condannava i due accusati alla pena 

sica; l'0fla|to sariabbù stato di certo capitale. 
migliore. Mi perdoni l'onorevole Oò-j -'' 
mitato; i giornalisti trovali sempre a 
ridire;,è un difetto che biaogiia.comV 
patire ! 

Del resto ohe deliziosa serata 1 Da 
molto tempo noh si ricorda cosi ani
mata e solenne la Sagrra tradizionale i 
del Bassaneilo. Bravi i Bassaaelle^tì 

•- ' - • - , • 

PS. In appendice a quanto scrive 
;il fiig. X- dobbiamo porgere i nostri 
*ncomì anche al sig, Mkurelìo Basaii 
jesercente, dì cui l'opor^oilco&coriio 
ipecuniario ebbero non Ijeveìnilueasa 
j«ul buon andamento del|a festa. 

I F i era . *- La fiera à'animali r|-
juscì oggi; fiacchissima p^r la/coinci
denza dl:altre fiore importanti, cerne 
a Badia e in altri luoghi delle provia* 
eie contermini, * 

musitsA sacrft.^ -•* Iqri, l&r nella 
ricorrenza della festività dell'Assun-

tiPPTÓtO DELLO STATO CIVILE 
r 

BoUetlino deiJO agosto 
^ . ; NASCIXÌ;̂  

Maschi N. 3. ,-r Femmine N. 4. 
MORTI ^ 

Marinchio Ester di Carlo d'anni 1 
mesi 4. _. . 

Muzzolon mtW Giacomo di Arcan
gelo medico coniugato d'anni ^ . 

Galesso Bottaro Teresa Luigia fu 
Bernardo d' anni 44 casalinga coniu
gata-

Pasetti Aida ^i Luigi d'anni 3 mesi 1. 
Santini Beìloni Teresa fu Giacomo 

d'anni 75 1|2 pensionata vedova. 
Due bambino esposte dell'età di un 

meso circa. 
Tutti di Padova. 

leota. 

'Y^HJTi''"'^T J •• '\VfT ' J '" l ^^L^ L . f-'---^ •^-" ^VV '^"-^ J^yt^-t^ir^ 

cbó Jaddimostrarono di associarsi al 
loro dolore nella perdjta^ testé sofferta 
de^la sempre desidoratissima loro figlia 
Agar . - : . 

Padova^ 15 agosto 1881. 

W^fT''^'^'^-
, ,.^^-^+*^^^ 

Baraldi Garzin Luigia fu Pietro di 
aioàe di Maria, fu eseguita nella no- ^nm 71 domestica vedova, di Bovo-
stra Oattedrale una bellissima Ji/essc^,; 
musica del maestro Mercatali-L'ese
cuzione per parte dell'oi'chestra e 
cori fu buona,, ' , 

Merita speciale elogio V a solo 
per clarino, ^eseguito benissimo dal 
prof- Valier; e vanno ricordati .pure 
in modo particolare )̂  signori Zago, 
tenore, e Mìoìà, baritònò-

A c iasout to i l ÈBUQ. — Parecchi 
giornali riportano per intero, altri 
laleuni brani àèlìe nostre corrispon
denze vtmeziane sul Congres^p geo-
grapco. • ' . 
; Siamo grati dell'onoi;'e che ĉ ueì 
.gìornaP fanno àV nostro corrispon
dente. Siccome però non tutti citano 
la fonte, la nostra gratitu^line non è 
per tutti di eguale misuraV ; 

Preghiamo perciò, in nome..., della 
gratitudine, quelli che so^iojn difettò 
a non ricaiìorvi un'altra volta, 

TriafiTa. — S. A. eblio il malinco
nico pensiero di commettere nel caffè 
Colonna, una truffa. Le guardie non 
mancarono di trovargli prontamente 
yn eremo dov' egli possa digerire quie^ 
lamente quei languori dell'anima-

MjOL pv^-vinoift. - Sempre incendi -
A Piove prendeva fuoco il casolare 

del sig. Bezze Pietro, che vi pativa 
lOOO lire di danni. 

reutìnì a Napoli, vale a dirò il stìlO' 
jt^atro in cui recitino le primarie cora-
ippgnle drammatiche e dove T arte 
jdraùnnatica sia veramente in onoro, 
^ Però, sebbene Roma sia da dieci 
anni la capitale del Regno d'Italia, 
piiro cfìsa manca di una compagnia 
drammatica stabile, ed è appunto a 
dotarla dt ,?̂ uo8£a elio ha geb^ato, il 
slghor EngeniB^ÌUba(dì; notò dilet-
,taute filodrammàtico^-atla cui attiyjU 
àevosi se egli raccc^se (300,000 lire} 
per assicurare l'esistenza di quella 
Compagnia per un trìannio-

Trecontomiia lire HOIIO una bella 
aomma, e se i meĉ erfatl della com
pagnia stabile riesolranno ad avere 
gratis ed amore J)ei il teatro Ar
gentina dal Municìpio, è certo che 
quella compagnia potrà campicchiare [sigliero tìi Stato. 
più 0 meno bene per qualche tempo., 

E sapete perchè dico campicchiare 
invece di prosperare? 

Prima di tutto perchè ora le esi
genze degli astiati-drammatici sono 
eccessive, e poi perchè è diincilìssimo 
che una compagnia la quale reciti 
per otto mesi dì seguito in una città 
corno Roma possa avere un reperto-
rio così ricco di nuove e buone pro
duzioni da attirare Jsempre la folla 
degli spettatori e fare buoni affari. 

A quanto si afferma, la valente 
prima attrice signora Virginia Mari
ni è stata scritturata nella compagnia 
stabile per 32,000 lire all'annone» se il 
primo attore Oeresa e gli altri artisti 
che debbono farò parto della compa
gnia saranno pagati nelle stésse pro
porzioni, credo di non andare errato 
affermando che la compagnia stabile 
costerà una bella somma, di gran 
lunga superiwrG a quella che costa 
Oggidì la migliore compagnia dram
matica italiana^ 

La compagfìia stabile, com'è natuv 
rale, istituirà dei premi per le niir-
gii^ri produzioni che le saranno tra
smesse, ma, so ò vero, come mi sì 
assicura da buona fonte, che, il suo 
Comitato di lettura sia composto da 
due ìnzongiistai ìinonìmi, che lion di
mostrarono mai in verun modo (a loro 
capacità di critici, e la cui prima im
presa fu di non accettare due produ
zioni spedite loro da un giovàpe e 
distinto commediografo napolot;|do, è 
da presumere che nè^ Paolo FOTraBi 
né Pietro Cqssa, nò Felice Oavt^lotti, 
né Paolo GiacomettL nò Oherardi dei 
Testa/ he EnVico Montecorboììj nò 

Valentino Carrera, né Luigi Sauer, né 
Paulo :;^ambri, ne Ferdinando Martini, 
né Francesco'De Renzìs, né Raffaeilo 
Giovaguolì, nò nessun altro autore 
drammatico di vaglia concorrerà ai 
premi 'istituiti dalla ibloipagnia sfeblle, 
per non esiìorsì al poco piacevole ri
schio di vedérsi respinti i propri la
vori. „-, • : 

Scopo precipuo della corapagaia sta-

della morte di Matteucci, nOll'^ssejìza 
del presidonto e dei segretari mi sono 
recato dai, signor teneiàte MMì- iper 
assicmrarlo del nostro dolore 9 della 
nostra simpatia. Ora prego lei e i a 
Società geografica italiana dì gradire 
le espressioni del nostro vivissimo rim
pianto per la gran perdita sostenuta 
dalla scienza geografica colla morte 
;doll*illu.stre viaggiatore^ subito dopo-
aver compiuto l'importante yihggio: 
attraverso il continente africano. 

{firmalo « JONES) 
delia Società geografica di Londra. \i> 

i j j 
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DI PADOVA. 
\ 16 Agosto 1881 

A mezzodì vero di Padova^ 
JP$mpù mf di Padova or912 m^ ̂  s^ 2 
ymtppm^ ai ama or$ wuv. 6». %? 

Osservazioni Meteorologìohe 
eaegìiite ali* altezza di m. 17 dal suolo 
6 dì m- 30,7 dal livello medio del mare 

NOTIZIE DI BORSA 
Denaro 

— N ^ ^ l ' .V.j - ^ ¥<^>^-^Wi^Il h f u ^ - i ^ -.-•* 

15 Agosto Ore 
9 ani 

Oro, Ojè 
S pbm. 9 pom. 

\ J 

OÒNSIGLteRE DI STATO 

Il Diritio^ aiinunzìa che il comra. 
Casanova, già capo di gabinetto del-
Vonor. Oairolì, venne nominato Con-

• > > ; '. I . : . • L 

•751,9 752,8 

• ,yd 

'764,5 
-1-16̂ 8 i t 2 r , 0 -i-17",3 

I 11.12 ! 9,05 
77 \ ,49 

— HnPr + 

DISPAGGI PRIVATI 

(Bar. &Q- -: mill. 
Term. oentigr. 
Tens. dei vapor 

acqueo. 
Umidità relat. 

iDirez. del Tento, WNW; SSB 
.Vel.ohìL oraria 
•ì del vento. 10 18 
atato del cielo nuvolo quasi 

t j 'serenol 

Dalle 9 ant. del IS alle d ant. del ! 
Temperatura massima — f 23'',7 

» minila - - t 13^9 

10,G0 
72 

SSW* 

14 
sereno 

16 agosto 
Pezri da 20 cont. V 
(36noi(;e coatanti . . 
Banconote atistria-

cha contanti . . , 
Azioni Banca Vene-

' tft fine corrente . 
ABiotti Soc. Veaela 

; ^ p&t ìmtiie om:^-
Pubb. fine oonr. 

Lottiturnhi percont. 
Rend. It. per conto. 

» » fine corr. 
Credito Mobil. ìtal. 

fine corrente . . 
Banaa Nau. ìd. . 

B&irtolomeo MoaoWn, ffgrgnts r^r-, 

20.32 

218.50 

290.™ 

4S8. -
5 9 . -
91.85 
9 2 . -

940 , 
2385 

^3 

^ r f . T # ^ W l W ^ 
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Parigi, 14. 
Il Temps, la Libertà ed il Journal 

des Dcbats approvano il discorso pro
nunciato da Gambetta a Bolleville-

La stampa orleanista^ legittimista e 
radicale lo attacca invece violente
mente-

Bou-Amema sarebbe prigioniero a 
Inserra ; una colonna volante partì 
per quella direzione ; calcolasi tuttavia 
l'impresa arrischiata e porìcolosa-

MWmnTTiir nT-rì-BriniTn- -runri 4I«UWIC»WV4-C-Ì\:Ì4^^'*A.I-U.. ' I :( 

Corriere delia Sera 
IS. AOOSTO 

h j P 
4 - : 

Dispacci Privati 

Parigi, 15. 
La salma di Matteucói è arrivata 

ATTIVO 
Numerario in Cassa. i . 40 783.09 
Restituzioni d'anticipazioni i '350 98 
Prestili al Monte di Pietà . 652,797 fio 
Prestiti .ai Comuni . . . 460,353-0 
Mutui ipotecari a privali » 3,381,387 74 
Buoni ael Tesoro . . - :, . 465,000.— 
Ppesiliti sopra BSetlipubh.. , 075 — 
Òbblig. dfillo SliUu e Prov.. 2,463 05!ì.4t 
Ol^biig..di.Credito Fond. » 40,475,29 
conto Camliiali . » . 1 
Conti Correnti verso gaV. 
Conti Correnti disponibili 
Debitori diversi . . . 
Beni-immobili-. 

> 

t 
t 

, ieri sera alle 10 ore. Fu deposta in «,,!>,«!(; - ^onwjnn- ò.rXì 
I,dignitari del Bey di Tunisi -sono ^^^ ^^a della fitadone conveniente- ' g f f i ' cannone e voi.. 

accusati di complottare contro la Pran- niente decorata, ., , 1 , 
eia. - Oggi ha luogo una grande riu- | oggi ha luogo'l'accompagnamento 
nione pubblica a Béllevillo degli av- f^inebre àUa stazione di Lione;, vi 
versarì di Gambetta. ' 'prenderanno parte l'ambasciatii ed 1 

La salma di, Matteucci doveva ar- consolati italiani ed eHeri ; una rap-
rivar^ stamane, ma subì un ritardo presentauza del ministero della raa-
in causa di difflcoltà incontrate nel- ^ina, la Società geogralica e le rap-
1 Imbarco a Douvres. i presentatile della stampa italiana e 

• j^'^^'f^J ; francese. ' 

Mastr i è arrivato qui sUs^ra 'ed ̂ \. \^ f''^' %^^!«"^' ^^""^^^ '^^'r 
.. , . . . . ., tira stasera alle ore 8. 

37,100, -
4,879.38 

233,820.70 
71,165.65 

153,396.24 
108,300.-w-

6,43|35 

iomma rAttWo L 6,125,981.09 
Spese da liquidarsi in 

fine dell'arinna fff:**(Ìoh> • 
Spese generali-L 16,199.38 
Interea'ài Passivi • 105,402 J*2 

— — 121,601.90 

era ad aspettarlo alla stazione il con* 
sole Negri, 

La salma di Matteucci arriverà que
sta sera, 

1/ ambasciata prepara un convoglio 
] 

Ieri itì due riunioni tenute a Belle-
Tìlle parlarono con grande successo 
Làcroix e Reveillon, Quest' ultimo spe
cialmente fu applauditissimo, 

Gleraenceau fu accolto a Tara con 

Parlò ad un pubblico di 5000 per
sona combattendo vivacemente Qam-

[idefn.) ^ 

xjx:.T . ^ 

I Ooniugi nob. Trotti porgono pub^ sì è quello tìi. con 
tliche e vivissime grazie a tutti coloro ^^^^^ dell'arte drammatica formando 

pel trasporto della medesima alla ter- '• ^ ' - "«"7 '*^ ^" -
ioyia Lione. • idem/ Spande entus.asmo. 

•' Londra^ 14. 
La salma del compianto Matteucói r'""' "̂ ^ 

fu accompagnata alia Staziono con j ^ ' ' 
molta pompa ; erano prosanti tutta 
ranibaseiàta ,éd'̂  il consolato italiano 
e diverse I italiane. 
• 'AUa Staziono Menabroa pronunziò 
un discorso in cui riassumendo la 
imprese geografiche, tessè uh pane
girico allo vittime italiane della scièn
za 0 p^rlù specialmente del povero 
Matteucci-

Parlarono quindi Oanziani à nome 
dei miianoai e Fedeli a nome dai ro
mani ed altri.* [idem) 

Berlino, 14. 
I governatori delle provincìe hanno 

Somma totale L. 6,24?,n82.99!: 

Depositi di risparmio sopra 
libretti N. 4434-. . h. 5,.540,509.69 

B&positi inir.uauefi . . • 40,436.85 
Creditori diversi. , . . . 51,089.58 
Deposit a.couz. e volontari • 108 yoo. • 
Patrimonio dell' laUtuto . 368,512.51 

, , Somma il Passivo L. 6,108,848.63 
Rendite da liquidarsi in . 

fine dell'anima gestioneL 138,734.35 

Somma totale L. 6,247.582.99 
Mòtfi'm'ento mensile dei Libreiu, i'-ui I • •'-

. e dei Bimborsi . . 

HàccesiN. 1 1 2 ) ^ , ' ^ ^ ; ^ , 2^^005.17 

-•W. ' *,- tf ^ " ^ ^ 

^COI 
Ì - Ì ' . - > ' H ' ' - •V-.v"'.',^,. 

3 i Estinti 931 

1 
WASHINGTON, 15. -- Lo stato dì 

Garfleld- è nuovamente inquietante., 
WASHINGTON, 16. - Lo' atato di 

Garfìeld è ridivenuto inijuietaute : [ 
1* irritazione, raanifestasr allo stomaco P"^- ^' P̂ *̂*̂ '* ^ 
ed è accompagnata da nausea fre
quente. ' 

6 ^ 1 > 316,680.45 
Padova, 13. Agosto 1881. 

Il ìBirettore 
AGOSTINO dott SINIOAGLIA , 

n Ragioniere 
O. B. Bimuttt 

• > 

1 S V ? ' - \ 

N. 713. 
Dlstr. di Ciradetla 

= 1 3 

TUNISI, 15. - Trenta galeotti fr-
. , X A- ricevuto della precise iatruzloni onde 'cìenti il.servizio del porto aono evasi 

bile .n formazione, alquanto ŝì dice, impediscanola'ogni modo la dimq- ieri, ma furono per la maggior parte 
t^^ibuire ali incre- stra?;ioni e gli eccessi antisemitici. ! ripresi. 

COMUNE DFS. PIETRO ENGU I 
f JZ ^ -^ ^r-f^-* ^ " ' -In - ^ * 

T E A T R I : 
B NOTIZIE ARTISTICHE 

L'ARTE DRAMMlTlCi k ROMA 
Nostra Corrispondenza 

V^ \ 

A Montagnaua si accesero e con
sumarono completaraonte quattro pa
gliai. H danno è càloolato J(i^L.25bÒ. 
Ohe sjajìunque stato proprio un A*o-
co di'paglia ? 

^ 
• > 

M 
r_ 

% « 

DI -paglia in fieno. Il possidijute 
:'amì)lii Antonio a MecrliadUio S. Vi-Bram 

Roma, 14 agosto 188L 
{3-) Oggi ricorre una delle feste le

gali stabilite dalla Leggo del 23 gìu-
gao,1874, N, 1968, e, trovandomi as-
soiutameiito al verde di notizie ppli-
tiohe, stimo opportuno il parlarvi del-
V arte drammatica a Roma, e più spe
cialmente di quella compagnia stabile 
che si sta ora costituendo, e che, se
condo q,uanto, affermano certuni, do
vrà essere un tjuid cimile dell' autìca 
porapaf̂ rftia Reals Sarda, ed ̂ a r pari 
di quella contribuire efflcacemetìte al 
desiderato e sperato invano risorgi
mento del teatro italiano! ̂ '• 

Forse non vi 6 nessun' altra città 
d'Italia in cui vi siano tante Società 
;dt filodrammatici quante ve ne sono 
qui, ^ -a ohbr dèi vero devesì dire, die; 
da quasi tutte le Società fiìodramma-

doi buoni alunni, ed al risorgimento 
dal Teatro italiano rappresentando 
commedie e drammi morali, a cui la 
più scrupolosa^! ortodossia non possa 
trovare pulla a ridire. , , 

I Se questo è vero, bisognerà che la 
compagnia stabile sì condanni a non 
rappresontaro.ghe le commedie del fu 
conte Giulio Oenoino e quelle della 
signora Felicita Morandi, scritte per 
i coUt̂ gi masciiUi e gU educandati fem-
munii. 

A ciò si aggiunge che, se il cosi-
detto teatro morate signiflca qualche 
cosa non significa poi niente altro che 
teatro noioso; ^^ colui che si è au-̂  
noiato una volta ad uno spettaGolo, 
procura dì non ritornarvi una seconda 
volta. , 

Fatte questo considerazioni cbe mi 
sono suggerite dalie informazioni che 
mi pervennero sulla compagnia sta
bile di Roma e sullo scopo che ai pre
figge, credo mio dovere il dichiarare 
che, nessuno pili di me desidera di 
essere slato mala informato in propo
sito, e che auguro di cuore alla comf 
pagnia stabile di prosporara felice-, 
mente, e di smentire i miei tristi pro
nostici contribuendo sul serio al ri-
aorgimento del teatro italiaao-

Maigrado le smentite del Tà^hlàtt^ 
la stampa sostiene che 1' anr\nùcìato 
colloquio fra Umberto e Francesco 
Giuseppe avrà luogo, /idemj 

A y V I S O 
* J r> 
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DÌSPACq! DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

iTT 

tale per&ì^ nelle ;.flamrae un fenile, tit^e romane uscii-pno artisti di quatj-j 
e una cala, attigua/cioè circa 2400 che: vaglia^ .oljo o^a itrpvBjrisi ^hp^é-\ 

minati nelle settanta e più compatrniff! l ire, i ^ \-- • . < . . . ' • . ì 
C'è, ift conforto generale la que

sti fatti; l'esclusione del dolo';'ma il 
confoHo generale non consola i par
ticolari. , , 

Furti. - (Jraxie al ladri, 1 furti 

più compagnia! 
drammatiche!, le qual^ vanno glrova-j 
gsndò nei teatri della nostra penisola. 

Il teatro Valle à a Roma quello 
che sono il teatro Nlcblini à^ l ràniò . 
il teatro Re a Milano, il teatro Cari-

Corride M Mattino 
-* 

-i 

CONDOaLIANZE 
{Dall' Opinione) 

i 

^ %a Società geografica ha ricevuto 
il seguente dispaccio da Londra, 13, 
diretto al suo presidouto onor. prìn
cipe di Teano; 

f Apprendendo ieri la triste nuo^a 

MAIISIGLU, (?) 15. " Ieri durante 
le corse dei tori i gradini dell' Arena 
crollarono; 12 morti, 150 feriti. 

LONDRA, 15. — I pari conservatori 
si riuniranno oggi sotto la presidenza 
di Salisbury per deliberare sulla po
litica da^seguire circa il L£Mxd bilL 

Gladsione annunzierà nolìa serata» 
ai Oòmuhii le risbluzioni del Qabi-
netto. ' \ ! 

Il Times crede che il Gabliiotto 
esaurirà r aziono legale per salvare 
il bill; coasigUa.di vedere se ;.è. im
possibile trovare uà compromesso 
ŝepKa allontanarsi dai prlucipii s t a l 
liti. 

Il Morning Post approva la con
dotta di ^Salisbiiiryy ag^lungen^Q ̂ oh!e 
se Gladstone consiglia ài Comuni dì 
resìstere agli emendamenti del Lordi 
egli provocheràjua óonijttto dove sarà 
ìaevitabilmente baTtuto- ^', 

ROMA, 1&, — Le riscosiionì delle 
imposta nei pflm| setl^ mesi del 1881^ 
iìsttero L. 531,778,947:^ con aumento 
di L. 3;L,236,385;80 sul corrispondente 
periodo del 1^0* . 

^ Il Ministero dei lavori pubblici 
autorizzò la visita di ricognizióne al 
tronco Garapobasso-Pietrdtcìna delta 

ripresi 
BERLINO, 15. - La NorddeutSGhe 

dice; Il discorso di Gambetta design a 
ancora lo stato dell' Alsazia come sog-

; getto di revisionG. 
I La NorddexUsGke protesta, deplo- . 
! rando .che Gambetta non lasci pas- '• 

sar un anno per eccitare il isenti
mento francese contro la Germania, 
L' articolo conclude : Desideriamo sin-
ceraraentG rapporti amichevoli col no
stro vicino ;. iiuindi ci. oppoi-remo ad 
ogni tentativo per rappresentarli co
me provvisori. 

LONDRA, 15. - (Camera dei Co
muni) - Gladstone. chiede chVsi esa-, 
minino le ragioni per cui i Lordi re
spinsero gli emendamenti rìpristihati 
dai Comuni, 

Parnelt chiedo se il governo spie
gherà !e sue intenzioni prima di en
trare uelfa discussione, 

àladstone dichiara che il governo 
deliberò di non dare spiegazioni pre
ventive. Parecchi irlandesi e radicali 
dichiarano che ebbero fiducia nel go
verno e r avranno ancora, ma non sì 
fanno serie concessioni. Non devesi 
far un cònàproMesso. - - ' 

Gladstone non „.apcet,t^ la , paji'ol^ 
, coinptà^^^^^ applicata\alla sua attiĵ  

tudihe, Spera che la Òamera avrà 

A tutto 10 settembre p, v. è aperto 
il concorsp.al posto di Maestro della 
Scuola Elementare Maschile dì questo 
Oomime coir annuo stipendio di lire 
70i) a datare dall'apertura dell'anno 
scolastico 1881-82. \ . 

Gli aspiranti;reil;t!::0 il predetto ter
mine, produrranno a questo proto-
coup le loro jstanxo corredate dai 
seguenti dooumentl ; 

a) fede di nascita ; 
ì)) attestato-di sana fisica costitu

zione ; i . 
c) attestato di moralità rilasciato 

dal Sindaco dell'nltimV.donjiqin 
a) fedine pdriticò'-crimmale data 

reconte per coloro che non coprissero 
un pósta.; • 

e) patente normale di grado ìnfe-
rioro ; ì" . -• ' • / • { . 

f) ogni altrq documentò che va
lesse a facilitarpe la nomina. 

La nomina, salva la Superióre ap
provazione, ò d i competen^'a del Con
siglio Comunale, e seguirà non più 
tardi del 17 settembre. 

L'eletto avrà l'obbligo dell'inse* 
gnaraento della Scuola Serale, e do-̂  
vrà assoggettarsi a tutte le prescri
zioni del vigente Regolamento Orga-> 
nico ^Municipale, nonché alte varianti 
che" ar medesimo venissero introdotte 
anche posteriormente alla nominai. 

Si fa avvertenza che la popolazioue 
del Comune è di quasi 2000 abitanti^ 
che vi sono 4 scuole, infantile» mista,, 
femminile e maschile, e che T attuale 

ancora fiducia. La Camera consQaJe^ .maestro,percepisco^ dt^yarì anni uà ' : 
e ali emondaraenti. '> j ^'^'^^^ personale gratlfloazione di lìr«. 

150. 
ad esaminare gì 

LONDRA» 16. ^̂  Camera dei 
mun\. r Disciiji^ipne del^ LandbUL 
Approvasi la proposta del Governo di 
accettare parecchi emendamenti del ; 
Lordi, scartandone, o modificandone - ^ 
altri. La proposta dì Qladslone final- ' 
mente fiV approva con voti 196 favo- \ .mm^-m 
revoll e 70 contrari, I LorU deliba-

S^n^?*ietro,,Epg^, 14 agosto 1881, 
V*V= >• n Sindaco 

EMILIO RIZZKTTO 
11̂  Segretario 

G. B, ZAMBONI 

ferrovia Bbnevento-Oampobayso. 
LISBQNA, 15. -r È giunta la fre

gata rtttorio Emanuele. Tutti stanno ' '^Jfr . '* , ,?^ J^ l^ 
beoQ^ 

i i^^f j^^ 

i WASHlNGTONi 16. ~ GarfieW è 
'debolissimo. Lo stomaco è luorte. 

j | j n 

CRISTOFORO CORTIYO 

1 successore BOSGAUO 

(Todi km^ \% ̂ mrto ] W > * k 
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SI ricevono 
er il nostro enee Principale de 

I 

i A 

©aube' e C, 

_ieraaie presso 
is, Me SaiatrMarf;̂  2,1 e dall'Inghilterra;, presso i signóri G. L 

, 130y Fleet Street E. G. / 
. :tW/<^*^'^\ 
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Còmbliiii tifine 
4l«t V*fitdt r«golariirsea<l 

Appareccfii senza scossa e sen;^a ri
sentire nutia^ deft {ntensio^ie del 
tìotL cav, B R l l K E T DE BALLANS, 

r 

Soìo mezzo cerio ài guarigione vi-
«onesciuto tì consacrato tiaile Malattie 
J^erto^e Croniche^ 0 che ristabilisce 
la circolazione tn qualunque stato; il 
i-oìo cho fiosscpfra (lolle testimonianze 
uaìcialì dì sua efficacia e dei tìtoii au-

^ y 

:^-

- . 1 » , 

tentici della fidùcia pubblica ; inven
zione brevettata» la più utile aìl'unia* 
nità I Trenta anni di ricerche è di 
riuscite Europee, tredici anni del più 
gran successo in Italia. Molte recenti 
f?uariRìoni. Vedere gli attestati che 
formano, duo volumi dedicati a LL. MM. 
ReH non nerba et proibitale dectis. 
DecJdfirsl adesso {piiglior momento 
della stagìtme), se si vuole approflt-
tare di questa preziosa occafeione. 

VENEZIA, Piazza S- Marco, Sotto
portico del Cappello, u. 185 p, p, 

PADOVA, Piazza Maribaldi, Nu
mero 1131 p. p. 10-423 

7 L 

'i. 

dalla Tipog] 
EUBBUCATi. 

F, Sacchetto in Padova 
- ^ 1 
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CRISTOFORO CORTIVO 
succassora S. BOSCMO 

MEIICIAIO IN PIAZZA PELLE ERBE N. 363 A 

- I 

.IR 

Mentre avverte che egli continuerà il commercio clellii Ditta 
SANTE BOSCÀBO conRdiindo mantenere la buona riputazione. 

Annunzia pure che avendo acquistata a buone condizioni la mqrce, 
comproso un grande e scelto assortimento di BÌANCHEIÌIA egli può 
olFiire prezzi di tutta convenienza, 
14-404 G. CORTIVO 

--- • 

«•d2.M 

Si prevengono i Signori Consumatori di quest'aqiia Ferruginosa che 
da f:poculatori iìono poste in commercio altro aqno con indicazioni dì Va l lo 
flS ft^eja, Tet-a l^oute «li l*ojo, IPoulaufiiin» d i K^e^o, ecc. 6 riOn 
potendo per la loro inferiorità averne esito, si servono di bottiglie Cdn 
f^ticìioUa e capsula di forma, coloro e disposizione eguali a quello della 
riaòraata ANTICA FONTE DI PEJO onde ingannare il pubblico. 

Si invitano perciò tutti a voler esìgere sempre dai signori Farmacisti 
e reposUari che ogni bottiglia abbia eiicbotta o capsula con sopra AN
TICA 'FONTE - PEJO - BORGHETTL 

£ a Direzione C- K®llCiHlEl!«l 
T̂ĥ  )^AAbTn deposito generale presso VA&envAa d e l l a F o n t e rap-* 
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sono della massiuia coiuodltà- ed economia 

Le Gela t ine Medicinali ciì A r s e n i r o 
preparale da 

CES&BETOLOTTI E C. 
NELLA REALE FAEMAOIA MANTOVANI 

IN VENEZIA 
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costa soìo Lire Bì\A. 
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%'cBi(iÌt» IEK S^udtfta prosso le farmncio P i s B i e r l iNaurw e C 
-• Cnrne l ì f t Ijuigfi - F o l i » i l v Ì o e l l e r n a r d i J U u r e r - B a c c h e d i . 

27-280 

ÌBtflHQC«ai>UMLr.»4i.«d0itf4i I^M^ ^ t . *> • • • D M t . f I^UjiniMlM» Hfr WtfBttWW t l M g g i JimHi m W II V *MSi * r t r i l f ca<Mj i 1IHW « I- • wa ÉHMM.H -M jJMMMJffifaff 
- b I- I F^h 

Bccentiss-ma Pubfalicazions 
MOINTANARI PROF. A O G U S T O 

nr 

E L E M E N T I 
DI 

TERZA EDIZIONE 
luteranAcsKftte r i r a t t a a d u s o defilé s c u o l e 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
ò,B\V Ottavo Congresso Pedagogico Italiano, Venezia 1872 

^^ 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Yoluoie in-S di pagine 706-IV 

Prezzo Lire S E I 

t "̂  I 

attivato 
' l'U. J. L."J_LlLLL'?Ili-f-ii"L"i'...' 

I r r -r Jjr^ft^ 

Firmii déiriìti !ta!i 
ì^^miK- par t EjmiA 1 mn%t\k PADOTA 

•.^ L-^4.-MbEl 

VENEZlj; 

ìSwrtt,. S,54 » 
• i s s i » ' •• 8,1» » 
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JBELLAVITE Mf. L. - Èiprodmimt Mie noU già Utagror 
fate di mrilto Civile. Padova 1873, iii-8. . . . U 

Idem Note UitutraUvé t critiche al Codice CiitiU del Rsgno. 
Delle Obl̂ Mgazìoni. Padova 1875, in-8. . . . 

Idem Cmtinuaxione delle ntìte illustrative e àritiehe al Codia. 
Civile del Regno. Contratto dì Matrimonio. Padova 1876, 

OOÉNEWAL LEWIS.'Otton ià miglior forma di Governo? 
Traduzione dall' inglese, con prefazione del prof. Luxzatti. 
Padoya 1668, m-12. . * . ., , . 

fAVARO^rof. A. L'Integratore di ^pre% ed il Planimetro 
iei movimenti di Àm^kr. Padova 1872, ÌD-8. . . , 

ìdom lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, ìn-8. 
KEIJJI^R prof. A. Il terreno agrario. Padova 1864, io-12. . 
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KOSAwKLliX prof. C. Manuale di Patologìa generale. Padova 

1870, IH'H. . : • . . * . • 
SACCAIiDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Ti-rza edizione alimentata. Padova ISSI, in-S. . : . 
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dova 1S69, in-8. . . . . É , . . 
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cipii del Diritto nomano. Padova 1868, in-8 . 
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8. 

5. 

1. 

Il 

« 

ti 

» 

l> 

II 

2 . " 

1.50 
10.— 
2.50 

8.-
B.-

6.-

6.-

4. 

M 

» 

ty 

8.-

lo

ft. 

I 

*.. 

, 

M 

I» 

8. 

P * ^ l * 4 q 

10 . - 1 , 
.2 ." f 

J 3 

BREVI HIGORDI 
- J 

DI 

1110*1 c a v . 
- t ^ 

Ji PREZZO CENT. CINQUANTA; |^-

• i -

:^^i'\^ 
' 

PuBBLICAZIOWa DBLLA' TlPOORAPlA E D I T . F . S A C C H H T T 
S 1 

f, ^ f^^ v-\ . I b ^ - t - ^ ^ - r f . ^ j * • - ? . * t J ^-^ ff.>i''^->''^}'•^••'-•^-•'r^^^aaill^^^ìrX»*^^^^-Xy•^t^^]^ 

I 
'0 

l i 

I•^ 

MHXFftEDlNl G I U S E P P I 

f • 
T , j ^rr 

Viifid^i.isi^la I V . «-* Ift. a > l m VIVA 

fi 
F 3 

^ T 1 ( 

O \ 

Ffidpva, Tip. Saochettò, 1881. 
f 

.KJi4 

i:. 
i-f 

I H 
1 + 

1 X V n_ 
Jù 

rrr ' t*"*"*^* 

oi j^payg, , ;^ .'xiaa vuvaoocir|i| vriaa aNQi?v?iia^,j ] 

• ^ ' U 

H H 

- • • - . 

J/ 

' 1 

http://4Blll.il

